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Il Sistema Europeo delle Banche Centrali (SEBC) 
 
Con la nascita dell’Unione Economica e Monetaria e con l’introduzione della moneta unica, è 
entrata in funzione, nel giugno 1998 la Banca Centrale Europea (BCE), in sostituzione dell’Istituto 
Monetario Europeo (IME). Ha sede a Francoforte ed è un organismo indipendente dai governi 
nazionali, con un proprio presidente (in carica per 8 anni su accordo dei Paesi di Eurolandia), un 
comitato esecutivo di 6 membri e un consiglio direttivo di cui fanno parte, quali membri di diritto, i 
governatori delle banche centrali nazionali dei 28 stati membri dell’Unione europea a prescindere 
dall’adozione della moneta unica. Solo i governatori delle banche nazionali dei Paesi appartenenti 
all’“eurozona”, però, prendono parte al processo decisionale e attuativo della politica monetaria 
della BCE: il cosiddetto eurosistema è, infatti, composto dalla BCE e dalle banche centrali 
nazionali dei Paesi che hanno introdotto la moneta unica; le banche centrali nazionali dei Paesi al di 
fuori della “zona euro” sono invece abilitate a condurre una politica monetaria nazionale autonoma. 
Fintanto che vi saranno stati membri dell’Unione europea non appartenenti all’“area dell’euro” vi 
sarà l’inevitabile coesistenza tra eurosistema e SEBC (l’eurosistema non era stato previsto dai 
trattati in quanto, diversamente da quello che si è poi verificato, si dava per scontata la 
partecipazione di tutti i Paesi dell'Unione europea alla moneta unica). 
Alla Banca Centrale Europea è affidato il compito dell’emissione della moneta. Inoltre, è 
autorizzata, per sua costituzione, a gestire la politica monetaria che ritiene più opportuna, 
nell’interesse economico dei Paesi dell’area dell’euro.  
Ha in particolare i seguenti compiti: 
• gestire la politica monetaria dell’Unione per assicurare la stabilità dei prezzi; 
• sorvegliare e intervenire per mantenere la stabilità dell’euro nei cambi con le monete di altri Paesi; 
• intrattenere rapporti economici costanti con le banche centrali degli Stati nazionali membri 
dell’Unione Economica e Monetaria per coordinare la politica monetaria. 
Spetta al SEBC fissare il Tasso Ufficiale di Riferimento (TUR). Il TUR rappresenta il costo del 
denaro, sia per le banche sia per i clienti delle banche. 
La Banca Centrale Europea, unitamente alle banche centrali dei singoli Stati nazionali, costituisce il 
Sistema Europeo delle Banche Centrali (SEBC), formato dai rispettivi governatori più il 
governatore della BCE, i cui compiti sono quelli di: 
• gestire le risorse in valuta estera degli Stati membri; 
• effettuare le operazioni sui cambi; 
• provvedere al buon funzionamento dei sistemi di pagamento. 
Secondo l’art. 105, par. 1, del trattato che istituisce la Comunità europea, oltre all’obiettivo 
principale del mantenimento della stabilità dei prezzi il SEBC “sostiene le politiche economiche 
generali nella Comunità al fine di contribuire alla realizzazione degli obiettivi della Comunità” 
agendo “in conformità del principio di un’economia di mercato aperta e in libera concorrenza”. 
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Eurosistema 

1.  Banca Centrale Europea 
2.  Austria 
3.  Belgio 
4.  Cipro 
5.  Estonia 
6.  Finlandia 
7.  Francia 
8.  Germania 
9.  Grecia 
10.  Irlanda 
11.  Italia 
12.  Lussemburgo 
13.  Malta 
14.  Paesi Bassi 
15.  Portogallo 
16.  Slovacchia 
17.  Slovenia 
18.  Spagna 

Fuori Eurosistema 

1.  Bulgaria 
2.  Croazia 
3.  Danimarca 
4.  Lettonia 
5.  Lituania 
6.  Polonia 
7.  Regno Unito 
8.  Repubblica Ceca 
9.  Romania 
10.  Svezia 
11.  Ungheria 

 


